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Illustrissimo pia. ^residente 

JLLU5TRISS1MI JSlQG. DEL CONSIGLIO DI ^ANITÀ J'UBBLICA 



Gli abitanti ili Intignano e S. Ermete avendo presentato 
un ricorso ili Consiglia ['rovi nei al e contro hi delibo razione prosa 
dal Connine di Pìtsa nell'adunanza del 21 Ottobre 1874, e nella 
umile veniva stabilito di fare una fola condotti! Medino-riiiriir- 
jriea per lo frazioni di Paglione. Oratoio. Pierdiciuo, Pu tignano 
e S. Ermete: desidiTando.-ii avere un giudizio in tale vertenza 
dal Consiglio Sanitario: inearìcato di roforiro intorno alla mede- 
sima, prese le maggiori in l'orinazioni in proposito, ho l'onore di 
'sottoporre alle SS. IX. Illustrissime le eonsideni/ioni seguenti. 



Vari anni sono, dovendosi nominare il .Medico condotto per le 
Trazioni summenzionate, si ebbe la non f r'ij-jio feliee idea di con- 
ceder la condotta ad un vecchio pressoché settuagenario. Alenili 
abitanti fecero in appresso dei reclami per la iiiiiitlicienza del ser- 
vizio stante la molta età del Medico: ed allora ini maggior nu- 
mero di persone di Putignano e S. Unno te protestava contro i 



primi reclamanti, dichiarando che un solo Mellito tra su indento, 
e si volle art ogni eosto sostenere il vecchio Dottore, l'orò con- 
vinto il Comune che questi era assolatamente nella ijii|n.i.-.-ibilità 
ili sodili; l'aie utilmente al suo ullicio, vaniva divisa hi condotta; 

ed al nuovo titolare ora affidato l'incarico del servizio Chirur- 
gico che sarebbe dovuto spettavo al primo. Nessuno potrà obiet- 
tare che in tal circostanza il Municipio non operasse saviamen- 
te; perchè, a 70 anni anche in condizioni di salute floridissima, 
mal si può fare il Modico: impossibile poi di eseguire operazio- 
ni Chirurgiche anche di un'importanza secondaria. Pero il Co- 
mune dichiarava in modo esplicito: che questo provvedimento do- 
veva avere il carattere di transitorio, o che allorquando fosse 
cessata la cagione elio aveva obbligato il Comune alla divisione del- 
la condoli a. si tonioretiho rome per l' innan/.i alla uni li e a 7. i or. e di'lia 

medesima. Concedo il riposo al vecchio Medico, il Comune, te- 
nuto calcolo della deliberazione ricordata, credè venuto il mo- 
mento di mandare ad effetto la riunione delle due condotte, e 
prendeva una deliberatone in proposito nel 21 Ottobre dello 
scorso anno fonie ho già detto. 

I rappresentanti delle fra /ioni si epi>onevano a ciò, ma vìnceva 
il partito contrario: dopo che veniva letta una dotta relazione 
del Prof. Puccianti. e in seguilo agli schiarimenti ohe nell'adi!- 

stesso luogo dove iu altro tempo si era levata una bandiera che * 
porlava scritto — condotta unica — ; conosciuta la de liberazio- 
ne del Comune Pisano, s'innalzava la stossa bandiera nella qua- 
le però questa volta stava scritto — CONDOTTE separate — aio- 

« che disvuol ciò che volle . 

- E per nuovi pensier cangiar proposta 

- Sicché del cominciar tutto si tolle. 

Avvenimento al cerio che io non voglio, e non amo con se- 
verità criticare; ma. che da storico fedele ho voluto o Signori ri- 
cordare a Voi. 

Occorre adesso che io esponga il contenuto del ricorso, le 



ragioni che ritiene, i documenti coi qiiìili ai all'orza. l,c istanza 
sono due una in data del 7 novembre 1873 ed è sottoscritta da 
n.3fl abitanti delle frazioni ricordate: l'altra del novembre pari- 
mente ma senza data e che ha 34 firme. Cosicché riunendo i fir- 
matali delie due note, si otterrebbe la somma di 7Qj>ersone che 
ricorrerebbero: cifra non insignificante, che però diminuisco d'un 
poco perche, riscontrando le firme, si trovano alcuni individui 
sottoscritti in ambedue gli esemplari. Questi sono in n. di li e 
nelle persone dei signori L. L, G. C. . L. M.. 0. C. A. L., 
B. C. , P. K. . P. 15. , T. R. . A. C. . A. li. ■ . 

Sebbene due in numera però le istanze si ripetono lateral- 
mente. I segnatari ricorrono dicendo : ohe le due gole frazioni di 
PuLignnno e S. Ermete contengono una popolazione di 3306 in- 



cesicela ut online all'art 1 1 ri della i.r-'e comunale e provinciale, 
essendo una spesa obbligatoria pei Comuni quella per la cura 
medica degli abitanti poveri; così interpongono ricorso dalla de- 
liberazione del Consiglio Comunale di Pisa del 21 ottobre 1873, 
e chiedono l'annullamento di quella parte clic riguarda la riu- 
nione delle due condotte. Alle istanze vanno uniti tre documenti 
che sono tre Certificati medici. Il primo è del Sig. Dott. C. T. il 
quale dichiara: « che chiesto ed ottenuta la condotta Medico- 

- Chirurgica rar lo quattro frazioni più volte ricordate, fatto 
• maturo esame sulle condizioni della condotta stessa vi dovette 
. rinunziare come soverchiamente onerosa e inaccettabile. Perchè 
" considerando l'estensione molta del territorio e la numerosa 
« popolazione compresa nelle suddette l'iimvrìiìe. calcolato anello 

- l'aiuto e insieme l'aggravio, di due cavalli da tenersi per il 

- servizio, non potersi in previsione sperare quella esattezza n 

- prontezza di azione, che richiedevi nel disimpegno eoscenzìoso 
« di sì nobile e importanfe ministero ». — Il secondo Certificato 
è del Sig. G. G. il quale dice di aver rinunciata la condotta: 
» per l'unica ragione che essendo si.vercliiauu.'ute estesa nei cou- 
« fini, e popolata oltre misura mi avrebbe costretto a tenere due 



• Cavalli di servizio, e quindi a una spesa superioro alla ron- 

* dita ». — Il terzo documento finalmente è del Sig. Dott. R. H. 
il quale tosi si esprime: « Dichiaro per la verità che esercitan- 
- do la tuia professione nei Paesi di Itigliene ed Oratolo fino 
« dal ltitH, ho dovuto pili volte, sia ricercato direttamente sia 
" pregato dai miei clienti ivi dimoranti, visitare individui mise- 
« rabili che erano ammalati e privi della rìsila medica ». 

apponi;!. o-corre pure che io dica per l'orza ili quali argomenti 
il Connine di l'ina prendeva la deliberazione che ora si chiederebbe 
venisse annullata. 11 Sig. Prof. Ci. Puceianti fu relatore in un 
tale alfare. ed egli ( tacendo io ili molte ragioni che non hanno 
troppa attinenza al lato sanitario dell' argomento ) faceva osser- 
vare: che col riposo accordato al Dott. Bipoli cessavano le ra- 
gioni che consigliarono a tenere separate le due condotte: che 
la popolazione di S. Marco e S. Giusto servita da un solo Medico 
condotto sema vettura ascende a X. u'2T'i individui : mentre quel- 
la di Itigliene e Oratelo, S. Ermete e Putignano riunite, ascende 
a 5940: che il territorio di quest'ultima è agevolissimo, poiché 
imponendo al nuovo titolare l'obbligo di risiedere nel centro di 
quelle borgate, il maggior raggio non supera la lunghc/za di due 
chilometri e meno: elio per conseguenza non vi erano ragioni 
sullicienti per dovere porre in servizio di quelle frazioni due 
Medici invece d'un solo. 

Esposte le ragioni delle due parli, ognuno facilmente può 
comprendere che tal dissidenza sarebbe (olia, ogniqualvolta l'osse 
stabilito dalla Leggo in qual rapporto della popolazione , deve 
essere il numero dei Medici che ugni Comune rurale o civico 
deve pagare per la cura graiuila ilei poveri. Ma per quanto uno 
voglia sobbarcarsi alla latita di ricercare, egli vedrà che ne il 
Codice civile, uè la Legge per la Sanità pubblica, ne la Legge 
comunale e provinciale presentano alcuna cifra in proposito; co- 
sicché per isiabilirc la insailicienza del servizio medico dì una 
condotta, fa d'uopo trovarla in altri elementi non scritti nella 
Legge. Anco nel nuovo Corticc sanitario, ch'ebbe la sua appro- 
vazione dal Senato, ai Capii, (i mentre si dichiarano obbligatorie 
pei Comuni le spese pel servizio dei Medici, Chirurghi e dello 



LcYatrici ; si dico corno por questo servizio possano ì piccoli Co- 
muni unirei in consorzi, ma nemmeno in questo nuovo Codice ù 
stabilito il massimo della popolazioni: elic potrà rs.ion: assegnata 
. a una condotta medica. 

Ecco il Progetto del Codice sanitario: 

Capii. 6 Servizio comunale di assistenza medica. 
Art. IO. Sono obbligatorie pei Comuni le spese pel ser~ 
vizio dei medici. Chirurghi e dille. Levatrici. 

thre al serrilo dri Mi-diri, Cldr-.irylii e delle Levatrici. 

La istituzione dei consorzi pei servizi sanitari deve esser 
consentita dui Consi'fllo provinciale di sanità. 

Allorquando nell'anno 184S l'Acfiadomia Medica ili Torino 
prendeva la iniziativa por una riforma di tutto il Corpo sanitario, e 
specialmente dei Medici condotti, prima di formulare un progetto 
di Legge, s' indirizzava al Corpo sanitario con un aserie di quesiti, 
il IX dei quali era del tonoro seguente: 

Quale deve essere l'estensione da darsi alle condotte? 
Quale popolazione può comprendersi nel distretto delle medesi- 
me? Ai quesiti replicò un distinto Medico ed Igienista: ma in- 
torno al precedente furono dette cose generali ed indeterminate. 
Ecco come si esprime il Prof. Francesco Freschi. (Freschi. Pro- 
getto sulla riforma e miglioramento delle condotte mediche. 
Torino 18G9 ). - Non si pub stabilir. 
« popolazione da esser compreso enti 



. che ai ha attualmente. Volendo tentare un reparto qualunque 

- non si potrà a meno di prender per base del medesimo k 
« tre circostanze e condizioni ammesse nelle risposte nostro ai 

- quesiti '}.' e 6." • — Le circostanze indicate sono: 

1.= Il numero dei poveri da curare; 
%.- L' estensione di territorio da percorrere: 
3.' Gli ostacoli e le difficolti da superare. 
Perloehè nò la Legge determinando un limite fisso alla po 
pola/iiiiie elio lievo eoiuprt-nJi'i'i' riiSi-chc'luna i-undotta, né le Ac- 
cademici Congressi 0 gli L'omini della scienza avendo fatto nulla 
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più clie fornire norme generali: cosi in questa mancanza, a me pare 
che ii solo modo per uscire da un tale laberinto, sia quello di 
vedere ciò clic si faccia in altri Comuni, e studiare l'argomento 
coi criteri della slatistitu unnica applicandoli al caso che ci 
occupa. 

Volendo seguir questa via, ecco ciò che si trova esaminando 
l'operato di alcuni dei principali Comuni 'li lla Tosi-ina. Allorquan- 
do nell'almo Rifili il .Municipio licrcntiiin riordinava il servizio 
per l'assistenza medica, divise il proprio territorio in N. 18 di- 
stretti, undici dei quali comprendevano le condotte della città, 
due miste cioó (Iella pnìK'hzi'inc presso le mura o dei subbor- 
ghi, cinque infine della sola campagna. To ricorderò solo i dati 
numerici di queste ultime, che sono come appresso: 



Distretto N. 13 Porta Romana 

Popolazione effettiva. . . 

Dotta povera" 

Distretto N. 14 Del Pellegrini 

Popolazione effettiva. . . 

Detta povera 

Distretto N. 15 S. .Iacopino: 

Popolazione effettiva . . . 

Detta povera . . . . . 
Distretto N. Ili S. Salvi: 

Popolazione effettiva . . . 

Detta povera 

Distretto N. 17 Ricorboli: 

Popolazione effettiva. . . 

Detta povera 

Distretto N. 18 Legnaja: 

Popolazione effettiva. . . 

Detta povera 



Che se dalle condotte istituite dal primo Comune della To- 
scana si passa ad esaminare ciò che è stato praticato da altri . 
trovasi alcnn che d'ujuto per sciogliere l'argomento. Il Comune 
di Lari ha più di 10.000 abitanti , sparsi sopro una superficie 
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che misura 8044 ettari, 40 ari. 22 centiari : ha 84 chilometri fra 
strade comunali e vicinali, e non ha che quattro Medici uno 
per Lari , uno per Cavoli, uno per Casciana . uno per il Ba- 
gno d'Aqui; malgrado le difficoltà che presenta il terreno per 
le sue accidentalità, essendo per grandi^iimi parte in collo. 

La Comune dei Bagni a S. Giuliano quasi con 19,000 abi- 
tanti con una superficie di 9218 ettari. 37 ari e 58 centiari, con 
IMO chilometri fra strade comunali e vicinali, ha diviso il ser- 
vizio di sì vasto territorio in sei sezioni con la residenza dei 
titolari a S. Giuliano. Kipafratta. lo Molina di Quosa, Asciano, 
l'oiita^erehio e Campo. Delle sei condotte vi sono quella a-wesinata 
alla seconda sezione, metà in piano, metà in monte, con una po- 
polazione di 3230 abitanti; e la sesta quasi tutta montuosa con 
2777 abitanti, ed è a dirsi pure che quivi le condotte non sono 
semplicemente residenziali ina a tutta cura. 

La Comune di Colliquivi;! fi ha jiressoehi' abitanti, «on 

le condotte del CollesaWetti, del Gabbro, di Nugola o di Castello 
Anselmo; e qiiesb Connine dà solo Lire IfiOO al Medico del 
Gabbro, mentre quelli del Culle e di Nugola Lire 1158; e soie 

tal Comune che misura 12,483 ettari, 78 ari. 01 centiari: con 
lóti chilometri e mezzo fra strade comunali e vicinali. K pure 
da non dimenticarsi che la maggior parte del territorio della 
medesima è accidentato e non sempre agevole a percorrersi. 

Se il t,-nipo assegnatomi per siffatte ricerche non fosse così 
breve, potrei avere raccolto maggiori materiali, e con questi avrei 
potuto render viepiù manifesto: come in molte Campagne vi sieno 
condotte vastissime, con cifra elevata di abitanti, e con due cir- 
costanze non indifferenti, la poca salubrità dell'aria, e le molte 
difficoltà del terreno. Nelle nostre Maremme p. es. vi sono Co- 
muni con esteso territorio , con popolazione non eccessiva: che 
perii al presentarsi dei calori estivi quasi tutta ammala, e per 
di più ammala anche quella popolazione avventizia che vi si 
conduce per lo faccende rurali. Né si creda che questa sia in 
piccol numero, perchè vi sono villaggi che ricettano fino a 4 e 
5 cento agricoltori, i quali vi rimangono per alcuni mesi, e fino 
a ohe non abbiano terminato i lavori campestri. Ma non potendo 
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^■cttrzza M l»m|>o ho potuto race^li'erc, non essendo mai troppi 
i dati di fatto, prima di coneludere sopra coso che sono in di- 
scussione. Nella parta settentrionale (iella, pianura Pisana vi è il 
Comune di Veechiano con 11140 abitanti, aventi una superficie di 
6575 ettari. 2i> ari. 74 centiari. con 71 chilometri e mezzo fra 
strade comunali e vicinali: con terreno in parte accidentato, con 
Campagne impaludate ; e malgrado ciò vi è un Medico, die rima- 
ne a Filettale, luogo di circa mille abitanti; e tutto il rima- 
nente della condotta ò servito dall'altro Medico il quale e da 
molti anni ii Sig. Dott. P. S.. che ha sostenuto benissimo le 
fatiche che doveva incontrare nel suo vasto aserciiio senza inai 
muover lamenti, perchè fosse eccessivo ed insopportabile. Se non 
in condizione identica, perù di qualche rassomiglianza è pure il 
Comune di Barga. A mezza costa dell'impennino che scende nel- 
la valle del Sarchio; fra i torrenti Corsonua ed Ania, trovasi col- 
locata la pìccola Citta di Barga: nota agli storici per i fatti 
d'arme ivi avvenuti nei tempi di mezzo; fra i quali meritevole 
di menzione e certamente la rotta fatta subire al Piccinino; elio 
sebbene, valente Capitano di poderoso esercito, doveva levare il 
campo di là, con sua vergogna e con perdita grande della sua 
gente. Ebbene, questo Comune montuosissimo, estesissimo con 
una superfieio di metri 22.375 quadrati, confinante coli' antico 
territorio Lucchese . e con la Garfagtfana- per tutti i lati che 
aequapendono nella Valle del Sarchio, col dorso dell'Appennino 
Barghigiano toccando la Comunità della Pieve a Pelago, spettan- 
te gii alla Provincia Modunese del Frignano; con una popolazio- 
ne pressoché di 12,000 abitanti, non ha cho tre soli Medici con- 
dotti, i quali non hanno che solo Lire 1800 annue con l'obbligo 
dell'assistenza di tutti gli abitanti del Comune senza eccezione 
di sorta. La sua posizione geografica, la sua elevatone, l'acci- 
dentalità del territorio devono rendere, come rendono di fatto 
faticoso eccessivamente il servizio di queste condotte. Infetti uou 
pochi mesi dell'anno i venti, le pioggie.Ia neve, la mancanza dì 
strade rendono malamente praticabili e perfino pericolose quelle 
vie; e convien sapere che vi sono dei casi nei quali ii Medico 



deve allontanarsi gli 8 e i 10 chilometri dal Paese e spesso sa- 
lire in cima al l'appetì nino. Dolorosa è al certo li posizione del 
Medico, che dopo aver sacrificalo nello Salo di Anatomia, negli 
Spedali la parte piii bella della sua vita ; dopo avere assistito a 
non poche scene di dolore negli anni più ridenti della giovinez- 
za; dopo aver sacrificato nello studio avido e sconfortante dei 
libri della sua scienza quella parte di tempo che i prediletti 
della fortuna sprecano in balli, teatri, gite di piacere, baldorie, 
gozzoviglie d'ogni genere; dopo aver trepidato davanti i suoi 
illustri Maestri compreso da venerazione e timore ; dopo aver 
palpitato di gioia per il premio accordato alle sue fatiche ; è 
doloroso al certo il vedere dove troppo spo;so vada a termi- 
nare una nobile intelligenza, un cuore generoso, un uomo che 
in un altro ambiente avrebbe utilmente servito la Scienza e la 
Patria. 0]tre alla fatica fisica, oltre alla scarsità della ricom- 
pensa, oltre all'impossibili!:! di i.-untimiLire negli studi prediletti, 
manca assolutamente a lui ogni conforto; poiché tranne quello 
che può venir dalla propria coscienza di soddisfare ad un nobile 
o santo ministero, egli non può sperare uè elogi, utì gratitudine 
da una classe di gente che ama più il bestiame proprio che la 
propria famiglia; 

- J'aime ma femme, et bien j aimerais mieux . 
« La voir mourir que voir mourir mes breui's 

Niuno al eerto pub considerare come invidiabile la posizio- 
ne del Medico delle Caui]';igne: e .-«minami che nulla vi sia dì 
esagerato nel ritornello del Poeta giocoso Fnsinato : 

« Arte più misera 
« Arte più rotta 
•c Non v' è del Medico 
• Che va in condotta -, 

Ma io non devo perorare in favore dei Medici, e chiedo 
scusa della digressione, alla quale sono stato portato, semplice- 
mente per dimostrare, come non solo in condizioni poco florido 
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devono trascinare la loro esistenza in luoghi infetti per mia- 
smi, o in regioni alpestri; dove oltre all'estensione del terre- 
no, alle difficoltà per accedervi, ai uniscono le vicissitudini 
atmosferiche, gli uragani , le nebbie , i geli ,' la neve . le pìoggie 
clip accompagnano il povero seguace di Ippocrate nella sua mar- 
cia non davvero trionfale, ma piuttosto paragonatile ad una sa- 
lita al Calvario ! 

Le coso dette lino a qui valgono dunque a dimostrare, che 
vi sono Comuni elle hanno come quello di Pisa condotte mediche 
con popolazione identica e superiore a quella di S. Marco, e 
all'altra di Riglione o delle altre tre frazioni riunite: e che se 
in alcune la popolazione è inferiore, la estensione del territorio, 

10 accidentalità del terreno, e altre circostanze non servono che 
ad aggravare la condiziono del Medico che si trova obbligato a 
risiedere in quelle località. Per tal modo sarebbe fornito il mio 
compito, sembrandomi clic i dati esposti debbano esser sufficien- 
ti por dimostrare; che quanto veniva deliberato dai Comune dì 
Pisa, non era un fatto nuovo ed eccezionale, ma che aveva il 
suo riscontro nella distribuzione che molti altri Comuni avevano 
fatto del proprio servizio medico. 

Però la questione presenti», non pud essere studiata dui solo 
lato della esistenza numerica della popolazione eguale o appros- 
simativa della condotta con altre: ma vi è un lato monile che 
non si devo trascurare di esaminare. È vero che vi sono condot- 
te di 4. 5 e 6 mila abitanti che sono con un solo .Medico ; ma 
è indispensabile indagare se il servizio è in realtà sufficiente 
ai bisogni dì quella popolazione. Ecco il quesito che mi pare oc- 
corra puro risolvere. Potrei replicare che ogni qualvolta le po- 
polazioni non avanzano reclami seri, e fatti incontrovertibili, che 
stiano a provare il contrario . e giuoco forza lo ammettere che 

11 Medico soddisfa debitamente al proprio ufficio. 

È indubitabile clic un solo Medico in un Comune isolato, 
con molta popolazione, mal riuscirebbe all'intento: ma è vero 
pure che ordinariamente ai limiti delia condotta nelle condizio- 
ni più ordinarie . si hanno i contini delie vicine . e i Medici 
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dell'una intervengono sovente nell'altra, cosicene la popolazione 
rimane soddisfatta perchè dcHitaiiicnle assistita. Non è un'oasi 
circondata da un deserto, ma sono più Paesi limitrofi, rosicchi' 
sopra un territorio non oc cessi va in ente spazioso, si trovano sparsi 
piii Medici pronti al soccorso dei malati, pronti a prestarsi aiuto 
scambievole nei casi piii urgenti della pratica. 

Al cominciare di questo scritto lio ricordato i due Certifica- 
ti, che «no del Sig. D. C. T. e l'altro del Sig. D. G. Q. ; perì» 
questi due documenti valgono solo a dimostrare che il servizio 
della condotta di Itigliene . S. Ermete , Putignano e Oratoio è 
faticoso e clic avendo trovato di meglio l'abbandonavano. Questo 
avvenimento perii non è nuovo, ne può valere a provare la in- 
sufficienza del Medico, posto in quelle circostanze; ma tutto al 
piii serve a dimostrare che amarono niai^ior guadagno e minor 
fatica. Cosa non nuova, l'atto che si verifica le cento le mille 
volle, e che svilirebbe ciascuno di noi; allorquando ci fosse of- 
ferto un officio di maggior lucro e di minor fatica, in cambio di 
altro che ci occupasse da manina a sera e ci fornisse scarsi gua- 
dagni . Che il Sig. D. K, H. sia intervenuto in quella condotta 
chiamato dai siici clienti, o da altri per prestarsi all'assistenza 
di povera gente, è pure un avvenimento che non ha grande va- 
lore per dimostrare la insufficienza del servizio reso dal Medico 
condotto. Studiato il documento colla scorta della critica, perde 
questo ogni valore, perchè non indica date, non cita fatti spe- 
ciali, e si risolve in espressioni generali ed ambigue; mentre la 
sua intervenienza potrebbe anche servire a provare precisamente 
il contrario di quello che vorrebbe dimostrarsi; facendo vedere 
come nelle varie occorrenze, non uno ma più Medici percorrono 
il territorio per l'assistenza dei malati che possono pagare. Ed 
è così, che essendo la condotta medica non lungi dalla Città 
dove abbondano i Medici, e con le vicine condotto dì Cascina, 
è indubitato che le persone che possono .si all'rettano a chiamare 
alcuni di quei Medici; i quali, la fama ( sia pure ) non sempre 
giusta (ìispensiora di lode o di biasimo, porta come piii abili. 
E Siccome sulla scelta del Medico grandemente iniluisce la fi- 
ducia, così accade sovente che i Medici di una condotta si tra- 
sferiscono nella vicina e viceversa; avvenendo spesso di vedere 
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Iato alla cura un Medico che ila la sua condotta a mezzogiorno, 
con la distanza di 15 0 20 chilometri da percorrere. Ora io dico 
e ripeto die la i n te rven lenza del Sig. D. B. B. e il suo docu- 
mento non valgono a dimostrare veruna osa seriamente: c desume- 
re da quello e dagli altri scritti, ragioni per provare la inconve- 
nlenia della riunione delle frazioni in una sola condotta, sarebbe 
proprio argomentare contro i precetti della logica. Noi abbiamo 
una Università dove insegnano uoiuiui celebri nella Medicina, 
nella Chirurgia, nella Veterinaria. Molti di costoro vengono chia- 
mati a Livorno, a Lucca, a Ke trasalita, a Sarzana, più oltre 
ancora. Questo Citta lianuo bensì Sledici in numero più clic 
sufficiente, ed insieme abili. Malgrado ciò. è ben naturale die chi 
ha da spendere possa chiamare da lungi chi gl'inspira immen- 
sa fiducia.. Che si direbbe ad limine se le popolazioni di quelle 
Città ricorressero al Parlamento . e chiedessero provvedimenti 
per il servizio sanitario, dichiarandolo insufficiente per quel fatto? 
La replica viene facile senza sforzo d'ingegno; la replica sarebbe 
ebe la prova dà nell'assurdo, e che occorrono migliori e piti 
valido ragioni per dimostrare l'asserzione. 

Ma riprendo il corso del mio ragionamento. Io avflva detto 
che occorre seriamente stabilire, se una condotta medica posta 
in pianura, con GODO abitanti possa essere utilmente servita da 
un solo Medico. Che altri Comuni abbiano pure anche una po- 
polazione maggiore, potrà dirsi: però sarà sempre necessario 



sita 



anzìcliì' di realtà: potrebbe alcuno richiedere: Siamo forse noi 
nel caso nel quale se le apparenze sono salvate, parò in fatti lo 
scopo utile non è raggiunto ne può raggiungersi? 

Per procederò ordinatamente couvìen prima avvertire che 
l'assistenza obbligatoria è per la elasse povera, e che sarebbe 
stato utile avere un ragguaglio esatto dei miserabili che hanno 
diritto di essere gratuitamente assistiti. Mancando però un qua- 
dro statistico, devo attenermi ai risultati clic si ottengono in 
proposito nei diversi Comuni rurali, e dai quali è dato conoscere 
che i veramente poveri variano grandemente uou soltanto da 



Comune a Comune, ma ila una frazione all'altra. Io riporterò ad 
esempio, la statistica del Comune di Collesalvetòi che ci fornisce 
i resultati seguenti : 

Al Colle, sopra 
2S90 abitanti si lianno. . , 925 miserabili 

Al Gabbro, sopra 
2017 abitanti 700 miserabili 

A Nugola, sopra 
2233 abitanti 450 miserabili 

A Castell'Anselmo. sopra 
11358 abitanti 700 miserabili 

e riunendo i numeri si avrebbe aopra una popolazione di 8S(M 
individui 2835 miserabili; equivalendo questi a poto piii del 
terzo degli altri. Le cifre delle condotte fiorentine forniawno 
poro un numero maggiore di miserabili clic si avvicina quasi alla 
meta, ed è questo il maximum che si pub prender carne guida. 
Ciò ammesso se non come vero almeno come molto probabile, 
eonvien ridurre la popolazione, la quale lia diritto all'assistenza 
gratuita alla cifra più ristretta di 3000 abitanti. Sia pure questa 
popolazione sparsa sopra una superfìcie di iJO ettari, con un raggio 
maggiore dì due chilometri e mezzo a tre chilometri al più : non 
è certamente queste un numero così eccessivo di abitanti e un 
fatto cosi straordinario da poter meritare i reclami ebe si so- 
no avanzati. Ma perche le asserzioni perdano il carattere di 
gratuite, ed assumano una forza maggiore di quella che può 
venir data loro, dal valore delle persone che possono pronunziar- 
le, studierò in altro modo questa parte della questione. Non cre- 
dasi però ebe ciò sìa agevole a farsi, in quantochè l'argomento 
delle malattie e delle morti è immensamente complesso, nò può 
così di leggeri risolversi. È ben noto come sui mali e sulle mor- 
ti die ne conseguono abbiano una influenza grandissima i luoghi, 
i climi, le stagioni, il sesso, l'età, le professioni, le abitudini: 
cosicché Ui statistica oscilla grandemente in rapporto di ciasche- 
duna influenza. Malgrado ciò io devo ricordare ebe in generalo 
la mortalità ò maggiore nelle Citta che nelle Campagne, e in 
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ireste ultime, cresce quando le popolazioni siano obbligate a 
vivere in grandi opifici, amiche godere dall'aria libera faticando 
nelle faccende rurali. Questa legge segue pure la statistica delle 
malattie ; essendo maggiore di numero in quei grandi centri ove 
ai riuniscono esalazioni non buone, ove si trova infinito numero 
di cagioni fisiche e morali che servono a logorare gli organismi. 
Ammesso che la media mortalità sia del tre per o;,'ni cento abi- 
tanti, coitdiii'elidoiifi nella Campili;!: a ì!i;'ri dir-iiale pisana ho po- 
futo dai libri dei l'arrochi verificare che in alcune località di- 
scendeva quella media al solo due per cento: argomentandone 
da ciò che quei piani erano anche più salubri di quello che 
realmente non si pensi. Sehbciif questi' t'alio ripetuto in più 
luoghi, e da me verificato, mi autoriwas-e a ritenere come vera 
la cifra minore, nnliaineno seguivi' il contrario. Ammesso dunque 
che si abbiano 3000 miserabili, questi daranno una mortalità 
annua di 90 individui; e siccome seguendo alcuni scrittori di stati- 
stica starebbero le morti ai casi di malattia nel rapporto di uno 
a 3. così è concosso ammettere elio nella condotta vi saranno 



■ nere alle asserzioni di un solo scrittore, ricorderò parimente che 
Chainousset volendo studiare il modo di assicurare la indigenza 
pei casi di malattie , morti oc. dimostrava che a Parigi non vi 
erano che sei malati ogni cento abitanti: lo che porterebbe a 
soli 180 il numero degli ammalati in quella condotta. Altre sta- 
tistiche pure si sono fatte le quali non più ricercano il numero 
dei malati, ma.il numero probabile dei giorni di malattia por 
eiaf-cliedimo individuo, che i! Morgue valutò a 7 giorni per le 
classi lavoratrici portata da altri a 8 e perfino a il. Ma qui en- 
trano a farne parte le maiali-te infantili, i pieeoii disturbi, i cro- 
nicismi dei vecchi e sarebbe facile cadere in esager.izioni. Infatti 
prendendo la statistica pubblicata dalla Società filantropica di 
Scozia «Higland Society ofScotland » Si hanno da 21 a 35 anni, 
solo quattro giorni di malattia; che vanno aumentando lino ad 
averne 30 */„ all'età di 05. Por intendere il poco valore che 
acquistano queste cifre nel caso nostro, conviene ricordare che 
celle medesime si aggruppano le giornate di malattìa di ogni 



età e di ogni specie, e ohe come le cifre addotta lo dimostrano, 
L giorni di malattia sono in molto maggior numero nelle perso- 
ne di età avanzata, nelle quali le affezioni croniche sono frequen- 
tissime e durano mesi ed anni. Quindi volendo prender questa 
norma vi sarebbe di cadere in gravissimi orrori, potendo assi- 
curare che fatto questo studio in alcune associazioni operaio, la 
media probabile di malattìa stende infinitamente piii al lusso 
di quello che non sia nelle tavole addotto. Cosicché miglior 
rapporto potrà aversi col primo dato delle morti, che ammesse 
nella cifra più elerala di fio , per la proporzione stabilita si 
avrebbero 270 malati, i quali obbligando in media il Medico a 
20 visite per ciascheduno, lo occuperebbero par N. 5400 visite 
all'anno o a 450 al mese; che si riducono a N. 15 visite al 
giorno. Vi'" pi'ro saia ben l'intimo. lonUni^imo dal vero; perchè 
ad un infinito numero di piccoli incomodi non si da importanza 



pio-oli bambini curati per lo pia dalle massaie; perchè si sono 
calcolile le malattìe croniche, le quali figurano in late proporzioni, 
mentre il Medico se ne sbriga con una visita alla settimana sep- 



nere il tempo per visitar.' l'altra pari'.: Arili popi-dazione amma- 
lata fra i possidenti, con la quale fa dei contratti o è pagato 
volta per volta. Del rimanente non interessa di troppo studiare 
se possa o non possa bastare a tutto il servizio, perchè nei casi 
urgentissimi il Medico condotto deve prestarsi immantinente, e 
nelle condizioni ordinarie le distanze sono così meschine ohe non 
vale la pena nemmeno parlarne. Si discuti) per duo, Irò, quattro 
chilometri per cercare un Medico, e ignorasi che in Francia nei 
distrotti rurali bisogna cercarlo a 10, 20 e piii chilometri, e in 
Inghilterra e nell'America perfino a giornate di cammino, doven- 
dosi pagare somme rispettabili per una meschina visita (1). É 

tìona «il Co- 
6. - I! Dott. 
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ben noto come il servi/io ilei Mnlici i-omuiiiili in Italia sia stato 
lodato dagli stranieri, e la sua organizzazione altamente com- 
mendata ; mentre nella Francia, dove siamo così propensi a lodar 
tutto e a trovar molte cose da imitare senza dirne il porche, o 
solo [ii'vcliè vendono ilalln Honna : "ella l'r;uid;l il .Ministro BÌ1- 
laiill per popolarizzare e svolgere la istituzione dei Medici can- 
tonali nell'Agosto 1854, diramava una circolaro ai Prefetti, nella 
i|uale è detto cito mentre nelle C'itlii l'onerdo trova nei varii 
stiiliìliim-uii di lieuelieenzn i soccorsi olio gli sono necessari; le 
Campagne non offrono ai coltivatori alcuna risorsa di questo ge- 
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nere. L'operaio dei campi, continua il medesimo, non è «he trop- 
po spesso esposti"! a soffrire isolato, senza Medico uè ìnt'dii'antcn- 
ti. lo non conosco quel che sia un tal servizio por la S;inli>:,'nn . 
la Sicilia : ina |er il rimanditi' ilei Ri^uo ciò uno potrebbe dirsi, 
e molto meno per la Toscana. Molti i'aesi al eerto inviilioranno 
la' posiziono nella quale si trovano i coloni dei nostri piani, 
ove in hreve tempo possono avere presso ili se tutti quei seccorsi 
dei quali abbisognano, e spesso anche li hanno gratuitamente. 
Ma sembrami avere di troppo abusato della pazienza del 

nire il molto in poco, è certo che dallo studili l'ulto si ottengono 
le conclusioni seguenti: 

1. " So il Comune di Pisa ha due condotto rurali quella di 
S. Marco e S. Giusto con 6270 abitanti, servita da un Medico 
senza vettura: e l'altra ili Riglioue, Oratoio. l'augnano. S. Er- 
mete con 55>4I> abitanti, r-;:;iiii]meii(i> con un solo Medico a! quale 
si da una indennità per la vettura: questo tatto non è unico, 
essendovi altri Comuni che si trovano in condizioni identiche e 
Torso anche meno favorevoli. 

2. ' Gli abitanti delle frazioni di Putignano o S. Ermete 
ricorrendo al Consiglio provinciale, e chiedendo l'annullamento 
della deliberazione più volti? citata per la formazione ili una sola 
condotta, sotto l'egida dell'Art, liti della Legge comunale o pro- 
vinciale; non provarono uè hanno provato che l'assistenza dei 
malati è veramente mancata; non essendo siitìicietiti a diuiosiiar- 
io i documenti esibiti. 

3. ' Che studiando la questione in ragione; 

A. della ostensione del territorio; 

B. delle difficoltà e situazione del medesimo; 

C. della popolazione povera : 

vi sono validi argomenti per ritenere clic un Medie" volenterosi' 
'luminliato nel liiogn più virino ni ri-nti - " delle lia'/.ioni . fornito 

di mezzi di trasporto, potrà sempre soddisfare ai bisogni dolla 

4° Che astrattamente presa la cifra della popolazione, seb- 
bene possa sembrare che ciò debba avvenire con molta difficol- 
tà e con estremo disagio del titolare ; anUameno è a riflettersi 
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ohe lo difficoltà e i disagi scemano us^ai nel caso in specie ; tro- 
vandosi la condotta unii iniisfi dalla i V.tà d'unii.' fucilment.j possono 
ivniiv altri Dottori in medicina, oìiiie vruu-j i:u ili t'aiti) . e per ave- 
re quel territorio vicini adiri Medici condotti ohe si prestano alle 
esigenze dei malati pili lontani dal centro. Egualmente e da os- 
servarsi che molti ammalati della classe più miserabile si recano 
allo Spellali» : venendo cosi a scemare la fatica del Medico con- 
dotto;. E finalmente dovesi pure riflettere che qui non vi sono grandi 
impaludamenti, non numerosi Stabilimenti Manifatturieri, ma 
che la regioni' è piuttosto salubre, e mancano ivi molte di quelle 
circostante capaci a rendere esagerato e frequente oitremodo il 
numero delle malattìe. 

Questo è quanto poteva riferire al Consiglio . intorno alla 
questione che mi era stala data a studiare. Nella speranti che 
sarò scusato, qualora non abbia saputo pienamente rispondere al 
compilo clic mi veniva imposto, passo a segnarmi co! maggiore 
ossequio : 



Delle SS. LL. Illustrìssime . 



fisa 25 Marzo 1874. 



Untili ss. e Decotiss. far ri lòri 
fi. ^eroci. 






